ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI CORNUDA

PROTOCOLLO PER L’INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI
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PREMESSA

La normativa sul tema inserimento scolastico ha fatto notevoli passi avanti, passando
dall'affermare  il "diritto  all'inserimento  scolastico  alla  pari per i figli degli stranieri
comunitari" (1982), all'estensione di tale diritto ai figli degli extracomunitari (1989 e 1990).
Ha poi esteso il diritto all'istruzione e alla scuola anche ai minori irregolari dal punto di vista
giuridico (n.119 e n.5).
La legge sull'immigrazione straniera in Italia (legge 6 marzo 1998, n.40) ha segnato un
ulteriore passo in avanti, ribadendo nell'articolo 36 non più solo il diritto alla scuola per tutti, ma l'obbligo all'inserimento scolastico.
Il DPR 31/8/99 n.394, all'articolo 45, attribuisce al Collegio Docenti numerosi compiti
deliberativi e di proposta.
In particolare il Collegio deve:
· definire pratiche condivise all'interno delle scuole in tema d'accoglienza di alunni stranieri;

· facilitare l'ingresso di bambini e ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale;
· sostenere gli alunni neoarrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto;
· favorire un clima d'accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione;
· promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell'accoglienza  e  dell'educazione  interculturale  nell'ottica   di  un   sistema formativo integrato.
Di qui, per un'applicazione chiara della normativa e per attuare procedure d'inserimento trasparenti e coerenti che evitino situazioni di ritardo scolastico e di accoglienza improvvisata, la necessità di attrezzarsi di uno strumento operativo, il protocollo, deliberato dal Collegio Docenti, "in progress", sempre migliorabile sulla base delle esperienze. Esso contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l'iscrizione e l'inserimento degli alunni immigrati, definisce i compiti e ruoli degli operatori scolastici, traccia le diverse possibili fasi dell'accoglienza e delle attività di facilitazione per l'apprendimento della lingua italiana. Ma tutto questo deve entrare in una cornice valoriale che fa della scuola il momento più significato dell'integrazione dei cittadini stranieri nella consapevolezza che se ben si attua nelle nostre aule più facile diventa immaginare un futuro sereno e ricco di significati per la nostra società civile.

Il protocollo delinea prassi condivise di carattere: 

· amministrativo e burocratico (l'iscrizione)

· comunicativo e relazionale (prima conoscenza)

· educativo - didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, insegnamento dell'italiano seconda lingua)

· sociale (rapporti e collaborazioni con il territorio).

1. ISCRIZIONE

L'iscrizione rappresenta il primo passo di un percorso di accoglienza dell'alunno straniero e della sua famiglia.
Tra il personale di segreteria viene indicato un incaricato addetto al ricevimento delle iscrizioni degli alunni stranieri.
Al momento in cui la famiglia accede alla segreteria per l’iscrizione, l'incaricato deve: 

· richiedere documenti e informazioni;

· fornire ai genitori avvisi, moduli, note informative sulla scuola nelle lingue di origine per facilitare la comprensione della nuova realtà scolastica;

·  concordare la data di un successivo incontro fra i genitori, il nuovo alunno e il referente e/o il responsabile del plesso, alla presenza del mediatore, messo a disposizione dalla Rete (o da enti locali e associazioni sulla base di convenzioni e di accordi;
·  comunicare che il figlio potrà iniziare a frequentare dal sesto giorno. 

I cinque giorni che intercorrono tra i due eventi devono essere intesi quale tempo utile all’attivazione del percorso “Tutti i colori del mondo” e alla preparazione dell’accoglienza (materiali, attività, annuncio ai compagni, promozione di un clima di classe adeguato…). A tal fine le insegnanti coinvolte devono essere avvertite tempestivamente. 

Si propone l’attivazione del progetto “Tutti i colori del mondo” per tutti i nuovi arrivi poiché  il percorso di accoglienza non dovrebbe discendere dalla presenza di problematiche  di inserimento, ma piuttosto prevenirle. 

All’incontro successivo, alla presenza dei genitori e del nuovo alunno, il referente o responsabile di plesso, in collaborazione con il mediatore:
· raccoglie   informazioni   sulla   storia   personale , sulla   situazione   familiare , sugli interessi dell'alunno;

· compila un' iniziale biografia scolastica e linguistica dell'alunno;
Già nei primi giorni di frequenza scolastica un insegnante somministra un test di competenza linguistica, al fine di orientare la programmazione individualizzata. 

Tutti i dati vengono raccolti nella SCHEDA D' ACCOGLIENZA e costituiscono importanti elementi per la scelta della classe d' inserimento; i dati andranno poi trasmessi al coordinatore della classe e inseriti nel fascicolo del Consiglio di classe.

  2. ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE

Gli elementi raccolti permettono al D. S., allo staff di plesso e al referente di plesso, dopo attenta analisi della situazione delle varie classi, di assumere decisioni in merito alla classe di inserimento.
I criteri di riferimento per l'assegnazione alla classe sono quelli stabiliti sempre dall'art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394.
Tale articolo stabilisce che i minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengano iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica. Si può derogare da tale disposizione e iscrivere l'alunno alla classe immediatamente superiore o immediatamente inferiore (non oltre!), tenendo conto:
· dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno;
· dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno;
· del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza;
· del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno.

Una volta stabilita la classe d’inserimento,il dirigente dovrebbe scegliere la sezione  tenendo conto:

· del numero di alunni che compongono le classi;

· del numero di alunni diversamente abili presenti;

· di altri alunni stranieri già presenti e della loro lingua madre;

· del parere degli insegnanti di classe (per la scuola primaria) o dei coordinatori di classe (per la secondaria). 

L' inserimento   deve   accompagnarsi   all’individuazione dei percorsi di facilitazione e delle risorse disponibili.

Più precisamente l’incaricato di segreteria provvederà 

· ad inviare la richiesta di attivazione del percorso “Tutti i colori del mondo” 
· a comunicare agli insegnanti interessati:
· gli eventuali corsi di L2 realizzati dall' istituto;

· i corsi di formazione specifici attivati nel territorio;
· ad indicare la presenza nelle aule insegnanti di ogni plesso del “fascicolo intercultura” con:
· l' elenco del materiale disponibile nello Scaffale Multiculturale e nel centro di documentazione della rete;

· l'indirizzo del sito web della rete e l'orario di sportello;
· il cd, elaborato dalla rete, che raccoglie materiali preziosi, tra cui riferimenti teorici e bibliografici, unità di apprendimento semplificate, test di competenza linguistica;
· il curricolo verticale semplificato (reperibile anche nel sito d’Istituto).

3. L'INSERIMENTO NELLA CLASSE: SUGGERIMENTI OPERATIVI

1. Preparare gli alunni ad accogliere il nuovo compagno. Ricordare che i compagni sono i protagonisti dell'accoglienza, non comparse;

2. Predisporre il banco con un segno di benvenuto (il suo nome, un disegno dei compagni, un messaggio nella lingua madre...);
3. Prestare molta attenzione alla comunicazione non verbale;
4. Utilizzare un linguaggio chiaro e semplificato, avvalendosi anche del tono di voce e dei gesti nel proporre le varie attività;
5. Indicare l'inizio e la fine delle attività in modo da fornire punti di riferimento chiari;
6. Privilegiare, quando è possibile, la comunicazione a due o in piccoli gruppi;
7. Rispettare la fase del silenzio, non forzare i tempi della comunicazione;
8. Non sommergere l'alunno di messaggi, ma utilizzare poche espressioni ricorrenti e ben scelte che favoriscono l'interazione.

Un'accoglienza "amichevole" si può anche concretizzare nell'individuazione per ogni nuovo alunno straniero di un ragazzo italiano - o immigrato di vecchia data - che svolga la funzione di tutor, di "compagno di viaggio" specialmente nei primi tempi.

4. IL CONSIGLIO DI CLASSE / EQUIPE PEDAGOGICA

II  consiglio di classe/equipe pedagogica  ha  un  ruolo  fondamentale nella programmazione dell' intervento e nella valutazione dei processi di apprendimento. 

Segnatamente :
· Favorisce l'integrazione nella classe con attività intenzionali e programmate
· Utilizza metodi e strumenti che favoriscono la cooperazione e l'intercultura
· Dove ritenuto necessario, propone una lista di libri alternativa a quella in adozione nella classe 

(Per la scuola secondaria di primo grado si chiede che la segreteria sospenda la consegna alla famiglia dell’elenco dei libri di testo da acquistare e che rimandi la decisione della lista da proporre agli insegnanti di classe. 

Per la scuola primaria si possono utilizzare i soldi delle cedole librarie per acquistare libri alternativi a quelli in adozione nella classe.)
· Individua modalità dì semplificazione o facilitazione per ogni disciplina (vedi allegato 2)
· Rileva i bisogni specifici di apprendimento ed elabora una programmazione individualizzata (vedi Scheda 4 allegata)
· rivede e aggiorna gli obiettivi nel corso dell'anno
· nella valutazione finale considera i processi di apprendimento e il raggiungimento degli obiettivi nelle varie fasi.

Ciascun docente nella  programmazione individualizzata dovrà indicare:
· gli obiettivi, non generici e coerenti con la situazione di partenza dell'alunno (es. non "saper leggere", ma "saper leggere una frase semplice");
· i contenuti essenziali (vedi Unità didattiche semplificate);
· i criteri di valutazione (si ricorda che dal secondo mese di permanenza nella scuola l'alunno dovrà essere valutato in tutte le discipline).

Lo strumento, che raccoglie tutti gli elementi suddetti, è la
SCHEDA   DI PROGRAMMAZIONE E DI VALUTAZIONE
che, assieme alla scheda di accoglienza, va inserita nel fascicolo, allegata alla programmazione del consiglio di classe/agenda di equipe.

5. LA COMMISSIONE STRANIERI E INTERCULTURA

II già citato art. 45 del DPR 394/99 dal titolo "Iscrizione scolastica" attribuisce al Collegio dei Docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta in merito all'inserimento nelle classi degli alunni stranieri.
Per sostenere questi compiti, la scuola istituisce la "Commissione Intercultura" come gruppo di lavoro e articolazione del Collegio.
La Commissione:
· rappresenta l'Istituto ed è composta dal referente d'Istituto (eventuale funzione strumentale), dai docenti referenti dei plessi e dal personale incaricato di segreteria;  

· ha carattere consultivo, gestionale e progettuale; 

· redige i progetti d'Istituto in materia di accoglienza degli alunni stranieri, di corsi di L2 e di intercultura;

· propone corsi di aggiornamento e di formazione sulle tematiche specifiche; 
· coordina i corsi di L21; 
· opera un monitoraggio costante della situazione numerica e della validità dei progetti avviati;

· organizza attività di collegamento con le famiglie;

· mantiene i collegamenti tramite la rete per l’integrazione di Montabelluna con gli Istituti vicini;

· propone collaborazioni con enti e organismi esterni (assistenti sociali e sanitarie, mediatori culturali, centri aggregativi...)

I docenti dei corsi L2 devono:
· predisporre un progetto seguendo la   programmazione comune stabilita in sede di Commissione;

· partecipare agli incontri comuni di programmazione e di verifica; 
· mantenere un collegamento con gli insegnanti curriculari; 

· predisporre una relazione finale per ogni allievo sul percorso effettuato e sui risultati conseguiti.

1. I corsi di L2 saranno tenuti dai docenti di Lettere o di Lingua Straniera che abbiano seguito specifici corsi di formazione. In mancanza di tale requisito, avranno la priorità gli insegnanti che hanno già svolto attività simili nel passato.

6.   LA FUNZIONE STRUMENTALE "ALUNNI STRANIERI”

La Funzione Strumentale "alunni stranieri" svolge i seguenti compiti:
1. Coordina le attività promosse dalla Commissione Intercultura
2. Redige i verbali
3. Partecipa agli incontri della Rete per l'integrazione come referente dell'Istituto
4. Aggiorna il monitoraggio della situazione relativa agli alunni stranieri. In particolare tiene aggiornato un foglio elettronico con:
a. il numero, la provenienza, il divario tra classe di assegnazione ed età anagrafica
b. la distribuzione per classi, la frequenza, le valutazioni, eventuali problemi disciplinari
c. la partecipazione ai corsi di L2 con livelli di partenza ed uscita
5. Costituisce il punto di riferimento per i coordinatori di classe e gli insegnanti dei laboratori di L2
6. Organizza e coordina gli incontri con i genitori degli alunni stranieri
7. Relaziona al Dirigente ogniqualvolta si creano situazioni che richiedono particolare attenzione.

7. LA COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO
Per promuovere la piena integrazione dei ragazzi nel più vasto contesto sociale e per realizzare un progetto educativo che coniughi insieme pari opportunità e rispetto delle differenze, la scuola ha bisogno delle risorse del territorio, della collaborazione con servizi, associazioni, luoghi di aggregazione, biblioteche e amministrazioni locali. 

Ciò è indispensabile per costruire una rete d'intervento che rimuova eventuali ostacoli e favorisca una cultura dell'accoglienza e dello scambio culturale.
A tal fine la Commissione Intercultura:
· contatta le associazioni di volontariato che operano sul territorio, per favorire lo scambio di conoscenze e per affrontare tematiche concrete;
· attiva convenzioni su tematiche specifiche (mediazione, tempo libero, intercultura, assistenza...) con Enti locali, agenzie educative e formative, Associazioni e Privato Sociale per rispondere in modo sempre più adeguato ai bisogni dei ragazzi immigrati;
· attiva collaborazioni con le amministrazioni locali per costruire percorsi comuni di formazione e per proporre servizi ed esperienze comuni;
· mantiene, tramite un insegnante referente, contatti con la Rete per l'integrazione degli alunni stranieri.

Allegato 1 

Dal nostro POF: integrazione alunni stranieri 

2002 / 2003
Una nuova emergenza di questi ultimi anni è costituita dalla presenza di un numero
sempre crescente di alunni extra-comunitari, provenienti prevalentemente dal Magreb , dall' area balcanica e dall' estremo oriente. (…)
Ovviamente la scuola da sola non è in grado di affrontare il problema con possibilità di successo ...
Il nostro istituto ha pertanto contribuito alla creazione di una Rete di scuole avente come finalità lo studio delle strategie e il coordinamento degli interventi volti a favorire l'integrazione degli alunni extracomunitari.
2003 / 2004

La rete che ha come capofila la S.M.S. di Montebelluna, ha lo scopo di promuovere e di fondere la cultura dell'integrazione, svolgendo una funzione di coordinamento delle esperienze, di consulenza e documentazione.
Cura 1' elaborazione di un progetto unitario di accoglienza e di supporto agli alunni stranieri e alle loro famiglie , prevedendo il coinvolgimento dei Comuni , delle Associazioni e delle università e si occupa inoltre della formazione dei docenti.
Questo Progetto prevede l'intervento di mediatori culturali all'interno della scuola per favorire la prima accoglienza dell'alunno straniero appena giunto in Italia e per aiutare la scuola nella comunicazione con la famiglia.
La Rete rende più fluida e attiva la comunicazione tra i soggetti coinvolti e può realizzare un valido coordinamento tra scuole e agenzie presenti sul territorio. Tutto questo avendo ben chiaro che la prima risorsa a cui attingere sono gli insegnanti, che sono i primi mediatori interculturali, e che la scuola deve assumersi il ruolo preminente nella progettazione. Entrare in Rete significa partecipare ad una progettazione comune, operare delle scelte assumendosene le responsabilità.
Il gruppo di lavoro è formato da un insegnante per ogni plesso, che si occupa dell'assegnazione degli alunni alle varie classi, dei problemi relativi all'insegnamento dell'italiano come L 2 e della diffusione della didattica interculturale.
Il referente del progetto e del gruppo di lavoro, partecipa alle attività della rete e agli incontri di formazione.

Allegato 2

Criteri per la semplificazione dei testi di studio per facilitare l'apprendimento disciplinare degli alunni stranieri

· le informazioni vengono ordinate in senso logico e cronologico;
· le frasi sono brevi (20/25 parole) e i testi in media non superano le 100 parole;
· si usano quasi esclusivamente frasi coordinate;
· si fa molta attenzione all'uso del lessico, utilizzando solo il vocabolario di base e fornendo spiegazione delle parole che non rientrano nel vocabolario di base;
· il nome viene ripetuto, evitando i sinonimi e facendo un uso limitato dei pronomi;
· nella costruzione della frase si rispetta l'ordine S-V-O (Soggetto, Verbo, Oggetto);
· i verbi vengono per lo più usati nei modi verbali finiti e nella forma attiva;
· si evitano le personificazioni, così ad esempio "il Senato" diventa "i senatori";
· non si usano le forme impersonali;
· il titolo e le immagini sono usate come rinforzo per la comprensione del testo.

Allegato 3

Ruolo del mediatore linguistico-culturale

1.   Il mediatore linguistico-culturale è una delle risorse di cui può disporre la scuola. Il lavoro di mediazione è tuttavia insito nell'azione pedagogica e nella professionalità docente. La ricchezza delle relazioni e delle interazioni quotidiane (tra bambini, tra genitori italiani e stranieri, tra insegnanti e genitori...) costituisce lo sfondo privilegiato dell'integrazione e dello scambio interculturale.
2.   Il mediatore linguistico-culturale opera accanto, non in sostituzione degli insegnanti nell'ambito di un progetto definito, condiviso, realizzato e verificato insieme.
3.   La domanda di mediazione non dev'essere generica, ma legata a bisogni definiti, a situazioni chiare nelle quali il mediatore può giocare un ruolo di tramite e di "ponte", come facilitatore comunicativo, traduttore... soprattutto nella fase iniziale.
4.   La scuola e i docenti devono essere consapevoli delle potenzialità e delle risorse della mediazione linguistico-culturale (e dei suoi limiti) e non possono porre ai mediatori richieste esorbitanti rispetto al loro ruolo.
5.   L'intervento del mediatore linguistico-culturale può dare risposta ai bisogni di
•    Accoglienza degli alunni neoarrivati
•    Inserimento durante la prima fase dell'arrivo
•    Relazione con le famiglie
•    Conoscenza della storia scolastica, linguistica e personale del bambino
•    Informazione agli insegnanti sui sistemi scolastici e linguistici di provenienza
•    Approfondimento   culturale   rispetto   a   comportamenti   e   pratiche   dei   paesi   di provenienza dell'alunno
•    Traduzione e interpretariato di messaggi orali e scritti
•    Prevenzione e gestione di possibili malintesi e fraintendimenti
6. In assenza dei mediatori linguistici e culturali la scuola e i docenti possono contare su risorse e spazi riconosciuti di mediazione, quali: i centri interculturali, i centri di documentazione educativa, i materiali e i testi bilingue, nonché lo sportello della rete.
Allegato 4
ISTITUTO COMPRENSIVO ______________________ ANNO SCOLASTICO  _____ / _____

SCHEDA PER LA PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE 

DI ALUNNI STRANIERI

Alunno/a_________________________________________                      Sesso_______
Paese di provenienza____________________________       Data di nascita____________
Inserito nella classe________ Sez.________ Sede_________________  in data ________
Alunni in classe_________ di cui _________stranieri, di cui con handicap ______________
Coordinatore____________________________________
SITUAZIONE DI PARTENZA

Situazione tipo:
· Ragazzo non scolarizzato, analfabeta o semianalfabeta nella lingua 1
· Ragazzo scolarizzato con altri alfabeti o scritture
· Ragazzo scolarizzato in una lingua neolatina
· Ragazzo scolarizzato in Italia ( per ___ anni )
Area linguistica (L2)
	(
	Livello   0
	nessuna conoscenza o conoscenza limitata

	(
	Livello A1
	uso elementare della lingua, comprensione e produzione di semplici messaggi telegrafici

	(
	Livello A2
	uso elementare della lingua, comprensione e produzione di frasi semplici

	(
	Livello B1
	uso indipendente della lingua, comprensione e produzione di testi semplici su   argomenti familiari ed esperienziali

	(
	Livello B2
	uso indipendente della lingua, comprensione di testi complessi su argomenti 
astratti e concreti, espressione chiara e dettagliata

	(
	Livello  C
	uso competente della lingua


Area logico-matematica
	COMPETENZA/ CONOSCENZA
	LIVELLI

	Conosce i numeri
	 E
	 D
	  C
	  B     
	  A

	Conosce le tabelline 
	 E
	 D
	  C
	  B     
	  A

	Conosce l’uso delle quattro operazioni con i numeri naturali
	 E
	 D
	  C
	  B     
	  A

	Conosce, usa e converte le unità di misura del sistema metrico
	 E
	 D
	  C
	  B     
	  A

	Conosce l’uso delle quattro operazioni con le frazioni
	 E
	 D
	  C
	  B     
	  A

	Decodifica e risolve problemi con una operazione
	 E
	 D
	  C
	  B     
	  A

	Decodifica e risolve problemi con due operazioni
	 E
	 D
	  C
	  B     
	  A

	Decodifica e risolve problemi con più di due  operazioni
	 E
	 D
	  C
	  B     
	  A


 E: per niente; D: con qualche difficoltà; C: con discreta sicurezza; B: con sicurezza; A: velocemente, senza errori
Area pratico-espressiva
Indicare le abilità possedute tra le seguenti:
· Controllo del segno grafico
· Uso del righello
· Saper ritagliare
· Riproduzione di un'immagine
· Riproduzione per simmetria
PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE

Indicare gli obiettivi annuali su quali verterà la valutazione intermedia e finale espressa con giudizi sintetici ( NS, S, B, D, O).
LINGUA ITALIANA
	Obiettivi selezionati
	OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	Comprensione della lingua orale

	A1
	Ascolta e comprende brevi e semplici messaggi orali, ricorrenti nel linguaggio della classe
	
	

	
	Ascolta e comprende micro-messaggi orali, relativi ad aspetti della vita quotidiana
	
	

	
	Ascolta e comprende brevi racconti relativi a esperienze raccontate con supporto di immagini o/drammatizzazioni
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	A2
	Ascolta e comprende il racconto di un'esperienza
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Produzione della lingua orale

	A1
	Parla con pronuncia accettabile
	
	

	
	Usa vocaboli ed espressioni di uso frequente
	
	

	
	Chiede e da informazioni
	
	

	
	Sa esprimere bisogni, gusti e preferenze
	
	

	
	Racconta brevemente fatti e avvenimenti della propria esperienza
	
	

	
	Sostiene una breve conversazione
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	A2
	Utilizza la lingua nelle forme richieste dalle situazioni quotidiane
	
	

	
	Racconta fatti vissuti in prima persona o accaduti ad altri
	
	

	
	Elabora brevi relazioni su elementi della propria identità e storia
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Comprensione della lingua scritta

	A1
	Possiede la corrispondenza tra fonema e grafema
	
	

	
	Legge e comprende frasi semplici
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	A2
	Legge con relativa sicurezza
	
	

	
	Legge e comprende brevi testi
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Produzione della lingua scritta

	A1
	Copia correttamente parole e frasi
	
	

	
	Completa brevi testi
	
	

	
	Riordina le parti di un testo
	
	

	
	Utilizza la lingua posseduta in semplici produzioni scritte
	
	

	
	Utilizza la lingua a scopi funzionali
	
	

	
	Costruisce semplici glossari bilingue
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	A2
	Descrive persone, luoghi, esperienze
	
	

	
	Produce brevi testi di tipo funzionale e di carattere personale
	
	

	
	Produce brevi testi relativi alla propria storia e alla cultura d'origine
	
	

	
	Possiede un'accettabile correttezza ortografica
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


LINGUA INGLESE
	Obiettivi selezionati
	                          OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	Comprensione della lingua orale

	
	Risponde a semplici consegne utilizzando prevalentemente codici extra linguistici
	
	

	
	Comprende semplici frasi e domande
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Produzione della lingua orale

	
	Ripete parole
	
	

	
	Denomina oggetti
	
	

	
	Risponde a domande a risposta chiusa / aperta
	
	

	
	Sa formulare domande a risposta chiusa / aperta
	
	

	
	Produce frasi semplici
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Comprensione della lingua scritta

	
	Riconosce alcune parole scritte
	
	

	
	Legge e comprende parole
	
	

	
	Legge e comprende frasi semplici
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Produzione della lingua scritta

	
	Copia correttamente parole e frasi
	
	

	
	Produce per iscritto frasi minime
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


SECONDA LINGUA STRANIERA
	Obiettivi selezionati
	                          OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	Comprensione della lingua orale

	
	Risponde a semplici consegne utilizzando prevalentemente codici extra linguistici
	
	

	
	Comprende semplici frasi e domande
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Produzione della lingua orale

	
	Ripete parole
	
	

	
	Denomina oggetti
	
	

	
	Risponde a domande a risposta chiusa / aperta
	
	

	
	Sa formulare domande a risposta chiusa / aperta
	
	

	
	Produce frasi semplici
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Comprensione della lingua scritta

	
	Riconosce alcune parole scritte
	
	

	
	Legge e comprende parole
	
	

	
	Legge e comprende frasi semplici
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Produzione della lingua scritta

	
	Copia correttamente parole e frasi
	
	

	
	Produce per iscritto frasi minime
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


STORIA
	Obiettivi selezionati
	OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	Conoscenza degli eventi storici

	     A1
	Colloca sulla linea del tempo esperienze ed eventi personali
	
	

	
	Inquadra nello spazio gli avvenimenti della sua giornata
	
	

	     A2
	Colloca su una semplice linea del tempo gli eventi storici più rilevanti 
	
	

	
	Verbalizza oralmente e per iscritto, usando i connettivi temporali
	
	

	
	

	
	

	
	Capacità di stabilire relazioni tra fatti storici

	A1  
	Individua il rapporto causa-effetto tra due fatti
	
	

	
	Rileva nell’esperienza un rimedio a un semplice problema
	
	

	    A2
	Verbalizza oralmente e per iscritto, usando i connettivi di causa-effetto
	
	

	
	Rileva fatto-causa-conseguenza in semplici frasi
	
	

	
	Individua i bisogni e le soluzioni date dall’uomo relativi ad un periodo storico
	
	

	
	

	
	

	
	Comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale e civile

	    A1
	Conosce e rispetta le norme della vita scolastica
	
	

	
	Conosce alcuni concetti fondamentali della vita associata
	
	

	    A2
	Conosce alcuni concetti relativi alla vita sociale del territorio
	
	

	
	Conosce il significato dei concetti di democrazia e monarchia
	
	

	
	

	
	

	
	Comprensione ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici

	A1
	Individua le funzioni dell’orologio analogico e sa utilizzarle
	
	

	
	Memorizza e usa il lessico specifico delle scansioni temporali
	
	

	    A2
	Misura la durata di un fatto storico con il supporto della linea del tempo
	
	

	
	Ricava informazioni da una semplice fonte storica
	
	

	
	Completa uno schema semplificato su un dato contenuto storico
	
	

	
	Sa verbalizzare un semplice argomento con un linguaggio specifico
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


GEOGRAFIA
	Obiettivi selezionati
	OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	Orientamento nello spazio 

	     A1
	Indica la posizione di oggetti e persone nello spazio
	
	

	
	Sa indicare la propria posizione in un ambiente
	
	

	     A2
	Traccia semplici percorsi utilizzando un reticolo o una mappa
	
	

	
	Sa utilizzare semplici carte topografiche per spostamenti
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Osservazione, descrizione e confronto di paesaggi geografici

	A1  
	Individua sulla pianta di un ambiente noto semplici elementi
	
	

	
	Distingue alcuni elementi costitutivi degli ambienti conosciuti
	
	

	    A2
	Sa operare confronti oralmente e per iscritto tra ambienti diversi
	
	

	
	Sa riconoscere gli ambienti fisici principali
	
	

	
	Mette in relazione ambienti naturali con attività umane
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Comprensione ed uso del lessico specifico e degli strumenti della disciplina

	    A1
	Conosce ed utilizza i concetti topologici
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	   A2
	Conosce ed utilizza le coordinate geografiche
	
	

	
	Individua e localizza un punto sulla carta geografica
	
	

	
	Conosce ed utilizza i concetti geografici
	
	

	
	Conosce e utilizza mappe e cartine, ricavandone informazioni
	
	

	
	

	
	
	
	


MATEMATICA
	Obiettivi selezionati
	OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	Conoscenza dei numeri

	
	Leggere e scrivere numeri naturali entro i 20
	
	

	
	Leggere e scrivere numeri naturali entro il 100
	
	

	
	Leggere e scrivere numeri naturali entro il 1.000 / oltre il 1.000
	
	

	
	Leggere e scrivere numeri decimali
	
	

	
	Ordinare, confrontare, utilizzare < > =
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Conoscenza delle tabelline

	
	Conoscere le tabelline 
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Conoscenza delle quattro operazioni

	
	Eseguire le quattro operazioni entro il 20
	
	

	
	Eseguire le quattro operazioni entro il 100
	
	

	
	Eseguire le quattro operazioni entro il 1.000 / oltre il 1.000
	
	

	
	Eseguire le quattro operazioni con i numeri decimali
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Conoscenza delle unità di misura del sistema metrico

	
	Conoscere le unità di misura del sistema metrico decimale
	
	

	
	Eseguire equivalenze
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Conoscenza delle frazioni

	
	Riconoscere una frazione data una figura
	
	

	
	Trovare la frazione di un numero
	
	

	
	Eseguire le quattro operazioni con le frazioni
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Risoluzione di  problemi

	
	Risolvere problemi con una operazione
	
	

	
	Risolvere problemi con due operazioni
	
	

	
	Risolvere problemi con più di due operazioni
	
	

	
	Risolvere problemi con le frazioni
	
	

	
	Risolvere problemi con equivalenze
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	GEOMETRIA

	
	Conoscenza di figure geometriche

	
	Utilizzare le espressioni : retta verticale, orizzontale, rette parallele, incidenti, perpendicolari.
	
	

	
	Riconoscere e denominare angoli
	
	

	
	Misurare angoli
	
	

	
	Riconoscere e denominare semplici figure geometriche piane
	
	

	
	Riconoscere e denominare semplici figure geometriche solide
	
	

	
	Trovare il perimetro delle principali figure piane
	
	

	
	Trovare l’area delle principali figure piane
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


SCIENZE
	Obiettivi selezionati
	OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


EDUCAZIONE TECNICA
	Obiettivi selezionati
	OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


EDUCAZIONE ARTISTICA
	Obiettivi selezionati
	OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


EDUCAZIONE FISICA
	Obiettivi selezionati
	OBIETTIVI
	1^ 
valutazione
	2^
valutazione

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Osservazioni sul comportamento e l'interazione
	
	1^
Valutazione
	2^ Valutazione

	Osserva il lavoro dei compagni
	SI
	NO
	SI
	NO

	Interagisce con gli adulti o con gli insegnanti
	SI
	NO
	SI
	  NO

	Interagisce solo in un rapporto a due persone
	SI
	NO
	SI
	NO

	Interagisce con i compagni della stessa etnia
	SI
	NO
	SI
	NO

	Interagisce in gruppi di coetanei
	SI
	NO
	SI
	NO

	Cerca di comunicare anche se possiede limitati strumenti linguistici
	SI
	NO
	SI
	NO

	Partecipa al lavoro della classe
	SI
	NO
	SI
	NO

	Chiede le cose dei compagni
	SI
	NO
	SI
	NO

	Mimetizza la sua “diversità”
	SI
	NO
	SI
	NO

	Enfatizza la sua “diversità”
	SI
	NO
	SI
	NO


Comportamento scolastico e di approccio allo studIO
	
	1^
Valutazione
	2^ Valutazione

	Fa i compiti che vengono assegnati per casa
	SI
	NO
	SI
	NO

	Manifesta interesse nei confronti della lingua italiana 
	SI
	NO
	SI
	  NO

	Manifesta interesse verso alcune discipline in particolare

Se si, quali?…………………………………………………………..
	SI
	NO
	SI
	NO


CONSIDERAZIONI AL TERMINE DEL PRIMO QUADRIMESTRE
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
CONSIDERAZIONI AL TERMINE DEL SECONDO QUADRIMESTRE
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
In sede di scrutinio finale l’equipe psicopedagogia / il Consiglio di Classe decide di 

promuovere (

o fermare (  l’alunno per i seguenti motivi:
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
(data),




firma 
